
Virus

Luigi De Magistris
EURODEPUTATO IDVI

l Governo privatizza l’acqua. Non è un bene
di tutti, non è una risorsa primaria. Quando
si rubano acqua ed aria si ha il furto di Stato
ed il messaggio è chiaro: la sete la debbono
governare le multinazionali. Coloro i quali

hanno il governo dell’economia decidano sulla
vita e la morte delle persone. Ancora una volta il
Governo approva una legge in violazione della
normativa europea, come avevo già evidenziato
con il deposito di un’interrogazione alla Commis-
sione. Per la politica degli affari l’acqua è un busi-
ness ed anche molto redditizio. Numerose inchie-
ste giudiziarie, svolte anche in epoca recente,
hanno evidenziato gli interessi criminali che ruo-
tano nella gestione dell’acqua. Operano spesso le
solite società miste pubblico-private – del tipo di
quelle che nel settore dei rifiuti hanno coinvolto
per fatti di mafia il Sottosegretario PDL Cosenti-
no - divenute perfetta sintesi tra la lottizzazione
partitocratica e la borghesia delle professioni do-
minanti, con presenza, talvolta, di personaggi
contigui alle mafie e magari, per offrire una for-

ma di apparente legalità, inserendo nella compa-
gine sociale magistrati in pensione oppure, per
scongiurare controlli di legalità, parenti e affini
in un incrocio tracotante tra controllori e control-
lati in un conflitto d’interessi permanente. Il co-
sto dell’inserimento della borghesia mafiosa nel-
la gestione dell’acqua viene pagata dai soliti noti:
gli utenti, il popolo. Che pagano ancora di più per
avere quello che dovrebbe essere gratuito. Il con-
trollo della gestione dell’acqua significa appalti e
sub-appalti per miliardi di euro, nella potabilizza-
zione e depurazione delle acque, nella realizza-
zione delle reti idriche, nelle convenzioni con le
multinazionali predatorie. E volano le mazzette
di Stato, stile scudo fiscale. Le multinazionali
non investono denari per realizzare reti idriche
in Africa in maniera tale da scongiurare il dram-

ma dell’assenza di acqua che costringe alla fuga
migliaia di migranti, ma colludono con i governi
dell’opulenza senza regole per eliminare l’acqua
quale bene pubblico. Avere il controllo dell’ac-
qua vuol dire anche condizionare la vita di milio-
ni di esseri umani. L’acqua è come l’aria dicevano
gli antichi. Beni primari. Tutto, ormai, vogliono
toglierci: l’acqua, la salute, la natura. La violenza
di questa politica affaristica non sembra avere
uguali nell’era della democrazia: è la forma più
deteriore della plutocrazia dei mercanti che go-
verna, in una corsa verso la distruzione del glo-
bo, il destino degli uomini. Dimostriamo che esi-
ste ancora chi sogna un mondo diverso in cui
l’amore per il prossimo sia la bussola dell’agire
politico e la natura una risorsa di tutti e per tutti.
Questo Governo sta realizzando il suo percorso
autoritario e predatorio dei servizi e beni pubbli-
ci in spregio ai diritti ed utilizzando le norme in
modo illegittimo. Distrugge le Costituzioni ed il
diritto naturale con la legge. Nulla di più deva-
stante anche sul piano morale. ❖
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MA I BENI PUBBLICI DI CHI SONO?

L’AGENDAROSSA

La vignetta vincitrice del
quinto YourVirus Contest è quel-
la su Gianfranco Fini di
TheHand. In finale anche le vi-
gnette di Zarathustra, CeciGian,
e LPog. Tra i finalisti dell’ultimo
contest c’erano anche Perrotta &
Fabozzi con la loro vignetta su
Minzolini, che publichiamo. Le
battute più belle inviate dai letto-
ri di Virus sono: «Fao: Discorso di
Berlusconi scambiato per una
barzelletta» (Alessandro Verdoli-
va) e: «In Italia l'acqua verrà pri-
vatizzata. La pratica del waterbo-
arding sarà utilizzata solo se si
troverà uno sponsor» (Guido Pen-
zo). Inviateci battute e vignette a
yourvirus@unita.it. Ogni giorno
pubblichiamo le più belle su vi-
rus.unita.it. Appuntamento alla
prossima settimana sull’Unità
per in nuovo Contest e tutti i gior-
ni sul sito con la satira virale di
Virus.
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